
/ La fisionomia del paesaggio,
le vicende storiche che lo rimo-
dellano,leemozioniprovatein-
contrandolo: tutto questo si
amalgama nelle narrazioni di
viaggio di Davide Sapienza,
scrittore che si definisce «geo-
poeta»,convintoche«lageogra-
fia è la più inesauribile fonte di
conoscenza e interpretazione
della vita».

Sabato prossimo, 22 agosto,
alle 9.30 Sapienza sarà ospite di
«Oro in bocca», la rassegna di
conversazioni e
passeggiate nella
natura, promossa
daFondazionePro-
vincia di Brescia
Eventi.Parleràvici-
no al forte di Valle-
drane, a Treviso
Bresciano in Val
Sabbia. Prenderà
inevitabilmente spunto dalle
guerre di ieri e, forse, anche di
oggi: la Prima guerra mondiale
per la quale il forte fu edificato,
elabattagliacontroilcoronavi-
ruschehaflagellatolaValSeria-
na, dove lo scrittore abita.

Sapienza,dicosaparleràdu-
rante l’incontro?

Attingeròcertamenteailavo-

ri che ho dedicato alla Grande
Guerra, riferendomi in partico-
lare all’area dell’Adamello, che
ho esplorato molte volte. An-
che di recente al Pizzo di Val-
lumbrina, nel Gruppo Ort-
les-Cevedale, ho riflettuto su
questevieefortificazioniin alta
quota, disegnate spesso in mo-
do da armonizzarle con il pae-
saggio circostante.

Luoghi suggestivi percorsi
dai soldati…

Iocredochelamontagna,an-
che durante la guerra, abbia
unitolepersonepiùchedivider-
le.Miinteressamoltol’elemen-
toumanocollocatoincondizio-
ni estreme. Oggi la guerra in
quota non ci sarebbe, perché ci
si illude di poter fare quello che
si vuole con droni e missili. Ma

penso che nessuna
tecnologia possa
raggiungerelacapa-
citàumanadipene-
trare quei territori.

Come si esercita
losguardodel«geo-
poeta»?

Per me la geogra-
fia è la scienza più

sincera,nonmanipolabile.Invi-
ta a creare un legame più forte
con tutto ciò che sta intorno a
noi. Questa idea condiziona il
mio modo di viaggiare. Ho una
predilezione per la lentezza,
l’approccio percettivo, l’esplo-
rare lasciandosi guidare da ciò
che si incontra. In fondo siamo
tuttigeopoeti:ognunodevetro-

varei propripassi,averefiducia
nelle emozioni anche quando
spingono a cambiare il percor-
so prefissato.

Dove ha applicato queste
idee?

Ovunque. Una grande scuo-
la per me è stata la Via dei Silter
che ho tracciato in Valgrigna,
tra le valli Camonica e Trom-
pia,conl’amicoFrancoMichie-
lipercontodell’Ersaf.Partendo
dall’elenco degli alpeggi abbia-
mo creato un percorso concre-
tizzando un’idea che è andata
formandosi lungo il cammino,
rivelando un’area dalla bellez-
za sorprendente. Dal 2016 al
2018 ho lavorato in Norvegia,
nell’Artico, creando una narra-
zione di quei territori, entrata a
far parte del progetto per la cit-
tàdiBodoCapitaleeuropeadel-
la cultura 2024.

Anche per affrontare una
pandemia bisogna conoscere
il territorio?

Sì.Inqueigiornihocontinua-
to a proporre sui giornali i miei
itinerari, cercando di racconta-
re alla gente disperata che quei
paesaggi rimanevano. Dopo la
riapertura è aumentata la gen-
techevainmontagna.Nellibro
in uscita di Gessica Costanzo
«La valle nel virus» ho scritto
una sorta di racconto geografi-
co della Val Seriana. Se non si
capiscelageografianonsicapi-
scono tante altre cose, e questo
valeancheperlagestionepoliti-
co-amministrativa del territo-
rio. La montagna anche stavol-
ta si è sentita abbandonata a se
stessa. //

/ TraglialberidelParcocomu-
nale di Pisogne si svolgerà l’in-
contro di «Oro in bocca» con
Silvia Bencivelli, in program-
ma domenica 23 agosto alle
9.30. Bencivelli è giornalista
scientifica,conduttriceradiofo-
nica e televisiva. Ha scelto di
mettere al centro del suo inter-
vento la vita di una grande
scienziata: Eva Mameli Calvi-
no (1886-1978), la madre dello
scrittore Italo Calvino, che fu la
prima donna italiana a inse-
gnare botanica in un’universi-
tà.

Bencivelli, perché parlare
di Eva Mameli Calvino?

Perchélasuasto-
ria ha a che fare
con gli orti botani-
ci, i fiori, le piante,
la scienza e la lette-
ratura. È stata una
scienziata impor-
tante in Italia, fino-
ra studiata per lo
più in ambiti spe-
cialistici.

Come arrivò alla docenza
universitaria?

Era nata a Sassari in una fa-
miglia molto aperta, quindi
potéstudiarecomeifratellima-
schi. Prese un’abilitazione in
scienze matematiche a Caglia-
ri, poi si trasferì a Pavia dove
studiò scienze naturali e nel

1915 conseguì la libera docen-
za in botanica.

La sua storia è legata anche
alla «città dei fiori»…

Sì, alla Stazione di flo-
ricoltura aperta a Sanremo dal
sindaco Orazio Raimondo. Nel
1925 l’agronomo sanremese
Mario Calvino, marito di Eva,
tornò da Cuba - dove la coppia
abitava e lavorava da cinque
anni - e assunse la direzione
della Stazione: gli studi scienti-
fici condotti dai coniugi Calvi-
nocontribuironoinmodofon-
damentale all’immagine della
cittadina ligure. Comprarono
anche una casa, villa Meridia-
na,e miseroil giardinoadispo-
sizione della Stazione.

È il giardino dove giocava il
piccolo Italo…

Vi crescevano gli
alberi che loro ave-
vanoimportatodal
Sudamerica, e an-
cheillecciosulqua-
le si arrampica il
"Barone rampan-
te".ACalvinolabo-
tanica non interes-
sava, ma crebbe in

questo tessuto culturale scien-
tificoeattentoallanatura,etut-
to questo si ritrova nei suoi li-
bri.

Quanto era difficile per una
donna la carriera scientifica?

Eradifficiletecnicamentefa-
re carriera, ma più in generale
il mondo non pensava che le
donne potessero fare le stesse

cose degli uomini. Credo che
per lei pesasse il disagio di sen-
tirsi sola nel proprio corso di
laurea.Colpisce anchelastoria
dell’incontro con Mario Calvi-
no, che venne da Cuba per co-
noscerla: secondo una versio-
ne,lostudiosocercavaunamo-
glie e anche un’assistente,
quindi cosa meglio di una per-
sona che riunisse i due ruoli?
Un pensiero del genere oggi
sembrerebbe orribile, eppure
veniva da un grande scienziato
di idee progressiste…

Italo Calvino scrive: «Mia
madre era una donna molto
severa, austera, rigida nelle
sue idee tanto sulle piccole
chesullegrandicose».Erapro-
prio così?

La chiamò anche «la maga
buona che coltiva gli iris», ma
sia lui sia Libereso Guglielmi, il
giardinieredeiCalvinodiventa-
to poi di fatto l’erede di Mario
negli studi botanici, descrivo-
noEva come una donna auste-
ra, concentrata sulla ricerca.
Peraltroeraanchemoltoatten-
ta alla divulgazione: col marito
fondò una rivista, «Il giardino
fiorito», in cui dialogavano con
i lettori anche su come coltiva-
re i fiori in terrazza. Doveva es-
seresevera,maprobabilmente
aveva il gusto per il racconto
delle sue conoscenze. Calvino
racconta inoltre che lei era at-
tenta all’utilizzo di un italiano
corretto, molto affilato, con le
parole giuste al posto giusto.
UnaprecisionecheItaloammi-
ravaechehacertamenteeredi-
tato. // N. R.

Davide Sapienza
dialogherà con il
giornalista Davide

Vedovelli: sabato 22 agosto,
alle 9.30 nei pressi del forte
di Valledrane a Treviso
Bresciano. Il pubblico troverà
parcheggio nella frazione
Trebbio. Da lì (partenza
consigliata entro le 8.40)
raggiungerà a piedi il
santuario di San Liberale e in
seguito, lungo una breve
strada sterrata, il forte.
Evento gratuito con
prenotazione obbligatoria
(prenotazioni.oroinbocca@
gmail.com, tel. 030.2906403).
Per info e altri dettagli:
www.fondazioneprovinciadi-
bresciaeventi.it. Nell’ambito
di Etica Festival, quinta
edizione, dal titolo «Oro in
bocca».

Silvia Bencivelli racconta
la mamma scienziata
di Italo Calvino, che fu
docente in università

Sidefinisce«geopoeta».Davide Sapienza

Davide Sapienza: «Ho
scritto della Val Seriana
martoriata dal virus e
abbandonata a se stessa»

«Oro in bocca» Gli appuntamenti di Etica Festival nel fine settimana

In dialogo
con Vedovelli
accanto al Forte
di Valledrane

L’incontro con Silvia
Bencivelli, in dialogo
con il giornalista

Thomas Bendinelli, sarà
domenica 23 agosto alle 9.30
nel Parco comunale di
Pisogne, preceduto da una
breve passeggiata.
Il ritrovo è al parcheggio in
via Trobiolo, 8 alle 9.
In caso di pioggia, gli
spettatori si sposteranno
nella tensostruttura del parco
stesso.
Evento gratuito con
prenotazione obbligatoria
(scrivendo a:
prenotazioni.oroinbocca@
gmail.com, telefono
030.2906403). Per ulteriori
informazioni ed altri dettagli:
consultare il sito
www.fondazioneprovinciadi-
bresciaeventi.it.

Giornalista scientifica.Un bel primo piano di Silvia Bencivelli
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La Grande Guerra
nella zona
dell’Adamello,
tra vie e
fortificazioni
in armonia
con il paesaggio

Con il marito,
agronomo,
diresse
con prestigio
la Stazione
di floricoltura
di Sanremo

Percorsi

Nicola Rocchi

«Geografia? La scienza più sincera
Eva, una pioniera della botanica»

L’incontro
sarà nel Parco
comunale
di Pisogne

Donne

28 Mercoledì 19 agosto 2020 · GIORNALE DI BRESCIA


